
controlli_anno_2019_II.pdf.p7m


COMUNE DI CORCIANO 
PPrroovviinncciiaa  ddii  PPeerruuggiiaa  


 


Area Segreteria Generale 
 


Pagina 1 di 7 
 


Comune di Corciano - Corso Cardinale Rotelli 21 - 06074 Corciano - PG -  P.I. 00430370544 
 Tel. 075/5188204  Fax 075/5188327 


E-mail: segretariogenerale@comune.corciano.pg.it 


 


CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE - 


 VERBALE ESITO PER ATTI SOGGETTI A CONTROLLO OBBLIGATORIO E 


PROVVEDIMENTI SELEZIONATI - PERIODO DAL 01/03/2019 AL 30/04/2019 


 


Presso la sede istituzionale sita in Corciano, corso Cardinale Rotelli 21, nell’anno 2019 nei giorni 29 


maggio, 30 maggio, 06 giugno, 13 giugno si sono svolte le attività riguardanti il controllo di regolarità 


amministrativa e contabile in fase successiva, sui provvedimenti adottati dalle diverse strutture 


organizzative dell’Ente, sotto la direzione e responsabilità del Segretario Generale del Comune di 


Corciano,  Dott.ssa Emanuela De Vincenzi, assistita da Annamaria  Merenda – istruttore amministrativo e 


contabile dell’Ente (Regolamento comunale approvato con delibera del Commissario Prefettizio con 


poteri di Consiglio n. 1 del 31 gennaio 2013 e modificato con successiva delibera del Consiglio comunale 


n. 10 del 19 marzo 2015). 


 


Ai sensi del “Regolamento sul sistema dei controlli interni”- Capo II “Controllo di regolarità” art. 5, 


comma 5, sono state esaminate le determinazioni a contrarre per affidamenti di lavori, servizi e forniture 


di valore superiore ai 20.000,00 euro (D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., Linee Guida Anac), gli incarichi 


esterni di studio-consulenza-ricerca (D.Lgs. 165 del 2000 e ss.mm.ii.), gli incarichi tecnici/progettazione 


(D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e Linee Guida 1 Anac), nonché tutti gli atti selezionati dal Segretario 


Generale per le finalità di cui al “Piano per la prevenzione della corruzione e trasparenza” PTPCT 


dell’Ente. A tal fine, particolare attenzione viene prestata all’applicazione delle norme in materia di 


anticorruzione e di trasparenza con i relativi obblighi di pubblicazione (L. 190/2012,  D.Lgs. n. 97/2016,  


Determinazione Anac n. 1310/2016, D. Lgs. 33/2013 Trasparenza” e ss.mm.ii.). 


 


A partire dal 1 gennaio 2019, il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile si svolge, 


tenendo conto delle novità legislative introdotte dalla Legge di Bilancio 30/12/2018 n. 145 - GU 


31/12/2018.  


 
Con delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 07/03/2019 è stato approvato il nuovo “Regolamento per 


l’affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie comunitarie”, entrato in vigore in data 8 


aprile 2019, ai sensi del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., Linee Guida di attuazione A.N.A.C., 


sopra citata Legge di bilancio 30 dicembre 2018 n. 145.  
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Come stabilito dal PTPCT del Comune di Corciano, al § 2.2 “Sistema di controllo sugli atti dei 


responsabili di area”, le “check-list” di controllo, ulteriormente aggiornate, sono state trasmesse a tutti i 


Responsabili di Area, in data 11 aprile 2019. In esse sono indicati tutti gli adempimenti da seguire per 


l’espletamento delle procedure amministrative e sono state considerate le casistiche per l’attuazione di 


specifiche disposizioni di prevenzione del rischio corruzione (es. dichiarazioni attestanti l’insussistenza di 


incompatibilità, sottoscrizione codice di comportamento, adesione a protocolli di legalità, obblighi di 


trasparenza, ecc.).  


Le “check-list” sono utilizzate durante i controlli successivi di regolarità amministrativa e contabile, 


come metodo di verifica procedurale, al fine di accertare che le procedure amministrative - gestionali, 


vengano eseguite correttamente e nel rispetto della normativa di riferimento. 


 


In data 5 maggio 2019 è stata trasmessa a tutti i dipendenti,  la Direttiva 1/2019 del 4 giugno 2019,  


avente ad oggetto “Pubblicazione determinazioni e atti relativi a procedure di affidamento”, contenente 


le istruzioni da seguire per la pubblicazione degli atti sul sito istituzionale, nelle specifiche sezioni e sotto-


sezioni, nonché l’elencazione degli atti oggetto di pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 50/2016. E’ stato 


disposto, che nella sotto-sezione BANDI APERTI dovrà essere creata una apposita CARTELLA per ogni 


affidamento e all’interno di quest’ultima, dovranno essere riportati tutti gli atti relativi alla singola 


procedura di affidamento, incluse le determinazioni (determina a contrarre, nomina commissione, 


aggiudicazione ecc.). 


Le strutture impegnate nel’espletamento delle procedure di affidamento, sono tenute a collaborare con 


l’Ufficio Informatico che provvederà a monitorare e aggiornare la sotto-sezione e spostare gli atti nella 


cartella BANDI SCADUTI, a termine della procedura. 


 


In considerazione di quanto emerso durante i controlli, si è riscontrato un utilizzo improprio dei termini 


RETTIFICA e ANNULLAMENTO, pertanto si desidera esporre alcune delucidazioni in merito: 


L’istituto della rettifica consiste nella eliminazione di errori ostativi o di errori materiali in cui 


l’Amministrazione sia incorsa, di natura non invalidante, ma che diano luogo a mere irregolarità e, di 


conseguenza, il provvedimento di rettifica è espressione di una funzione amministrativa di contenuto 


identico, seppure di segno opposto, a quella esplicata in precedenza. 


Diverso dalla rettifica è l’istituto dell’annullamento che può essere utilizzato dall’Amministrazione 


nell’esercizio del proprio potere di autotutela per annullare atti illegittimi. 


E’ utile precisare che l’annullamento di una determinazione è possibile solo quando il provvedimento 


originario sia illegittimo per una delle seguenti motivazioni:  


1.  violazione di legge ove sia stato emesso in contrasto con una norma di legge esistente; 


2. viziato da eccesso di potere (presenta profili di manifesta ingiustizia, la contraddittorietà con 


precedenti provvedimenti, il travisamento dei fatti, l'illogicità manifesta del provvedimento etc…); 


3. incompetenza (emesso da un soggetto non competente, es. con determina si approvano le tariffe 


generali dell’Ente. Tale atto deve essere adottato dalla Giunta comunale). 
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Per quanto riguarda la CESSIONE DEL CREDITO, va rilevato che essa deve risultare da atto 


pubblico o da scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’Amministrazione. Si è 


riscontrato come allegato ad una determina, un atto di cessione del credito mancante dei requisiti 


richiesti dalla norma art. 106, comma 13 D. Lgs. n. 50/2016.  


Ai fini dell' opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 


pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo il 


rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, concorso 


di progettazione, sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche 


qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 


quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in 


atto separato contestuale, possono preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di 


parte dei crediti che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la 


cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a 


lavori, servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato”. 


 


    


Gli obiettivi del controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile sono volti ad accertare il 


rispetto della normativa di riferimento, nonché alla realizzazione delle seguenti finalità: 


 regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati; 


  qualità degli atti amministrativi; 


 omogeneizzazione delle procedure e degli atti adottati nelle diverse Aree dell'Ente; 


  collaborazione con le diverse strutture organizzative, con lo scopo di prevenire eventuali difformità. 


 


I parametri utilizzati per ogni atto sottoposto a controllo, sono i seguenti: 


 rispetto della normativa di riferimento; 


 conformità con atti di programmazione dell’Ente; 


 correttezza formale; 


 completezza della motivazione; 


Si riportano di seguito gli articoli della Legge 07.08.1990 n. 241 relativi all’annullabilità dei provvedimenti.  


▫ Art. 21-octies Annullabilità del provvedimento  


1.   E' annullabile il provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di 


potere o da incompetenza.  


2.  Non è annullabile il provvedimento adottato in violazione di norme sul procedimento o sulla forma degli 


atti qualora, per la natura vincolata del provvedimento, sia palese che il suo contenuto dispositivo non avrebbe 


potuto essere diverso da quello in concreto adottato  


▫ Art. 21-nonies Annullamento d'ufficio  


1.  Il provvedimento amministrativo illegittimo ai sensi dell'articolo 21-octies, esclusi i casi di cui al medesimo 


articolo 21-octies, comma 2, può essere annullato d'ufficio, sussistendone le ragioni di interesse pubblico, 


entro un termine ragionevole, comunque non superiore a diciotto mesi dal momento dell'adozione dei 


provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici, inclusi i casi in cui il provvedimento 


si sia formato ai sensi dell'articolo 20, e tenendo conto degli interessi dei destinatari e dei controinteressati, 


dall'organo che lo ha emanato, ovvero da altro organo previsto dalla legge. Rimangono ferme le 


responsabilità connesse all'adozione e al mancato annullamento del provvedimento illegittimo.  


2.   È fatta salva la possibilità di convalida del provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse 


pubblico ed entro un termine ragionevole. 







4 
 


 regolarità delle procedure; 


  destinazione delle risorse, ossia la spesa deve essere coerente con la programmazione di bilancio; 


 conformità ai vincoli di spesa stabiliti da legge e/o regolamentazione interna; 


  rispetto dei termini procedimentali stabiliti da legge e/o regolamentazione interna; 


  pubblicità del provvedimento secondo la normativa vigente. 


 


Laddove ritenuto necessario dal Segretario Generale, durante lo svolgimento dei controlli, sono state richieste 


integrazioni da apportare ai provvedimenti, nonché chiarimenti ai responsabili laddove era emersa la necessità 


di avere delle precisazioni. 


 


Gli esiti dettagliati del controllo, saranno comunicati a tutti i Responsabili delle diverse strutture organizzative 


mediante trasmissione del presente verbale  


 


Di seguito vengono evidenziati, per Area di appartenenza, gli esiti degli atti sottoposti a controllo. I dati 


quantitativi dei provvedimenti esaminati, nel periodo dal 01/03/2019 al 30/04/2019, risultano i seguenti: 


Area Lavori Pubblici: 18 


Area Economico Finanziaria: 2 


Area Socio Educativa: 1 


Area Sviluppo del Territorio: 1 


Area Amministrativa: 1 


Area Edilizia – Suape: 2 


Area Polizia Municipale: nessun atto selezionato nel 2° bimestre 2019 


Area Cultura: nessun atto selezionato nel 2° bimestre 2019 


Area Assetto del Territorio: nessun atto selezionato nel 2° bimestre 2019 


Totale complessivo di atti per tutte le aree organizzative: 25 


 


AREA LAVORI PUBBLICI  


 


 Determinazione: N.92/220 R. G. DEL 05/03/2019 


Importo: 77.478,68 euro  


Esito: non emergono irregolarità  


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.107/272 R. G. DEL 14/03/2019 


Importo: 1.680,00 euro (valore subappalto)  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.120/289 R. G. DEL 19/03/2019 


Importo: 182.798,54  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.123/296 R. G. DEL 20/03/2019 


Importo: 23,24 euro 
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Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.134/331 R. G. DEL 28/03/2019 


Importo: 613,08 euro (arrotondamenti su calcoli effettuati in fase di progettazione) 


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.138/340 R. G. DEL 04/04/2019 


Importo: 889.968,71 euro complessivi 


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.142/344 R. G. DEL 05/04/2019 


Importo: 156.000,00 euro 


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.145/347 R. G. DEL 05/04/2019 


Importo: 13.860,00 euro 


Esito: trasmesse osservazioni al responsabile in data 13/06/2019 


Data controllo: 13/06/2019 


 


 Determinazione: N.148/350 R. G. DEL 05/04/2019 


Importo: 133.042,19 euro  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.149/353 R. G. DEL 08/04/2019  


Importo: 39.404,70 euro  


Esito: trasmesse osservazioni al responsabile in data 05/06/2019.  


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.151/356 R. G. DEL 08/04/2019 


Importo: 45.000,00 euro (parte di competenza) 


Esito: non emergono irregolarità  


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.153/359 R. G. DEL 09/04/2019 


Importo: 500,00 euro 


Esito: non emergono irregolarità  


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.163/398 R. G. DEL 16/04/2019 


Importo: 77.478,68 euro 


Esito: non emergono irregolarità. 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.164/399 R. G. DEL 16/04/2019 


Importo: 156.000,00 euro 


Esito: non emergono irregolarità  


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.165/404 R. G. DEL 18/04/2019 


Importo: 4.176,29 euro  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.173/422 R. G. DEL 24/04/2019 
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Importo: 160.000,00 euro 


Esito: trasmesse osservazioni al responsabile in data 05/06/2019.  


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.174/423 R. G. DEL 24/04/2019 


Importo: 25.682,40 euro 


Esito: non emergono irregolarità  


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.176/432 R. G. DEL 30/04/2019 


Importo: 160.000,00 euro  


Esito: trasmesse osservazioni al responsabile in data 05/06/2019.  


Data controllo: 29/05/2019 


 


AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 


 


 Determinazione: N.96/337 R. G. DEL 02/04/2019 


Importo: 35.548,50 euro  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


 Determinazione: N.100/369 R. G. DEL 11/04/2019 


Importo: 26.795,00 euro  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


AREA SOCIO - EDUCATIVA 


 


 Determinazione: N.31/366 R. G. DEL 10/04/2019 


Importo: non previsti oneri a carico dell’Ente  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 06/06/2019 


 


AREA SVILUPPO DEL TERRITORIO 


 


 Ordinanza: N.4/30 R. G. DEL 21/03/2019 


Importo: non previsto  


Esito: non emergono irregolarità 


Data controllo: 29/05/2019 


 


AREA AMMINISTRATIVA 


 


 Determinazione: N.32/206 R.G. DEL 01/03/2019 


Importo: 11.740,83 euro IVA e oneri compresi. 


Esito: non emergono irregolarità. 


Data controllo: 29/05/2019 


 


  AREA EDILIZIA - SUAPE 


 


 Autorizzazione paesaggistica: N.436 DEL 28/03/2019 


Importo: non previsto. 


Esito: si invita ad attuare la digitalizzazione dei flussi documentali ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n.82. 


Data controllo: 13/06/2019 


 


 


 Autorizzazione paesaggistica: N.438 DEL 02/04/2019 


Importo: non previsto. 


Esito: si invita ad attuare la digitalizzazione dei flussi documentali ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005 n.82. 


Data controllo: 13/06/2019 
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Il Codice dell’amministrazione digitale, denominato CAD, D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, all’art. 40, introduce un 


fondamentale precetto: “Le pubbliche amministrazioni formano gli originali dei propri documenti, inclusi quelli 


inerenti ad albi, elenchi e pubblici registri, con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al presente codice 


e le Linee guida”.   


Si ricorda altresì che le Linee Guida vengono adottate dall’AGID ai sensi dell’art. 71 del CAD. 


La norma richiamata stabilisce un preciso obbligo: i documenti delle pubbliche amministrazioni devono essere 


prodotti esclusivamente in modalità informatica.  


La dematerializzazione e digitalizzazione dei flussi documentali all’interno delle pubbliche amministrazioni 


rappresenta un preciso ed improrogabile precetto normativo. 


Il documento informatico è definito all’art. 1, comma 1, lett. p), del CAD come “la rappresentazione informatica 


di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti. Deve essere sottoscritto con firma digitale, protocollato e trasmesso 


con posta elettronica PEC (Posta Elettronica Certificata), pertanto non è opportuna la trasmissione cartacea 


degli atti. Oltre che ottemperare ad un obbligo normativo, questo consente: 


- tempi di ricerca ridotti; 


- garanzia di trasparenza; 


- possibilità di condivisione; 


- riduzione degli errori, smarrimenti e perdite. 


 


 


 


Corciano, 17 giugno 2019     


     


    


    Il Segretario Generale 


 Emanuela De Vincenzi 


 


 


 


 


 


 Documento firmato digitalmente conformemente al D. Lgs. N. 82/2005. 






